
Corso di 
educazione
finanziaria 



La enciclica Laudato 
Si’ e la economia di 
Francesco



Con Papa 
Francesco
…



• L’urgenza ecologica
viene raccolta
interamente in una
enciclica che si ispira al 
famoso cantico di  San 
Francesco…





La prima enciclica 
sull’ecologia…intesa come 
cura della casa comune 
..ambiente e uomo

Non ci sono due crisi separate – una
ambientale e l’altra sociale – bensì
una sola crisi complessiva (n. 139)



Laudato 
si’?

• una citazione del “Cantico delle creature” di 
San Francesco di Assisi  in cui il santo loda Dio 
meditando sulla bontà del sole, del vento, della
Terra, dell’acqua e delle altre forze naturali.

• La scelta sottolinea come le persone di fede
non dovrebbero solo rispettare la Terra, ma anche
lodare Dio attraverso il loro impegno per il creato.



Un manifesto che può essere letto in molti modi diversi



Un appello, un 
incoraggiamento  
e un richiamo 
alla 
responsabilità…



E un 
grande atto 
di 
speranza…
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CONOSCERE IL PROBLEMA PER 
AFFRONTARLO



I mutamenti climatici Inquinamento 

Stretto rapporto tra inquinamento e migrazioni 

La questione dell’acqua

La tutela della biodiversità 

Il debito ecologico

Deterioramento della vita e degrado sociale



INQUINAMENTO 
E MUTAMENTI 
CLIMATICI



• 23. Il clima come bene comune

• Il clima è un bene comune, di tutti e per 
tutti.

• A livello globale è un sistema
complesso legato a molte condizioni
essenziali per la vita umana. Vi è un 
consenso scientifico molto consistente
che indica che ci troviamo in presenza di 
un preoccupante riscaldamento del 
sistema climatico. …..
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La questione 
dell’acqua



28. L’acqua potabile e pulita rappresenta una
questione di primaria importanza, perché è
indispensabile per la vita umana e per sostenere
gli ecosistemi terrestri e acquatici. 
….
La povertà di acqua pubblica si ha specialmente 
in Africa, dove grandi settori della popolazione 
non accedono all’acqua potabile sicura, o 
subiscono siccità che rendono difficile la 
produzione di cibo. In alcuni Paesi ci sono 
regioni con abbondanza di acqua, mentre altre 
patiscono una grave carenza.



29. Un problema particolarmente serio è quello della qualità dell’acqua disponibile per i poveri, che
provoca molte morti ogni giorno. 
Fra i poveri sono frequenti le malattie legate all’acqua, incluse quelle causate da microorganismi e da 
sostanze chimiche. La dissenteria e il colera, dovuti a servizi igienici e riserve di acqua inadeguati, sono 
un fattore significativo di sofferenza e di mortalità infantile. 
Le falde acquifere in molti luoghi sono minacciate dall’inquinamento che producono alcune attività 
estrattive, agricole e industriali, soprattutto in Paesi dove mancano una regolamentazione e dei controlli 
sufficienti. Non pensiamo solamente ai rifiuti delle fabbriche. I detergenti e i prodotti chimici che la 
popolazione utilizza in molti luoghi del mondo continuano a riversarsi in fiumi, laghi e mari.



30. Mentre la qualità dell’acqua disponibile peggiora costantemente, in alcuni luoghi
avanza la tendenza a privatizzare questa risorsa scarsa, trasformata in merce
soggetta alle leggi del mercato. 

In realtà, l’accesso all’acqua potabile e sicura è un diritto umano essenziale,
fondamentale e universale, perché determina la sopravvivenza delle persone, e per
questo è condizione per l’esercizio degli altri diritti umani. 

Questo mondo ha un grave debito sociale verso i poveri che non hanno accesso 
all’acqua potabile, perché ciò significa negare ad essi il diritto alla vita radicato nella 
loro inalienabile dignità.

Il giudizio sulla privatizzazione dell’acqua



 
il problema dell’acqua è in parte una questione educativa
e culturale, perché non vi è consapevolezza della gravità 
di tali comportamenti in un contesto di grande inequità. 
31.

Lo spreco



Convegno Settembre 2023

La tutela della 
biodiversità



«Ogni anno scompaiono migliaia di specie 
vegetali e animali che non potremo più 
conoscere, che i nostri figli non potranno vedere, 
perse per sempre» (33). 
Non sono solo eventuali “risorse” sfruttabili, ma 
hanno un valore in sé stesse. 





• 43. …non possiamo tralasciare di considerare gli effetti del degrado
ambientale, dell’attuale modello di sviluppo e della cultura dello
scarto sulla vita delle persone.

• 44. Oggi riscontriamo, per esempio, la smisurata e disordinata
crescita di molte città che sono diventate invivibili dal punto di vista 
della salute, non solo per l’inquinamento originato dalle emissioni
tossiche, ma anche per il caos urbano, i problemi di trasporto e 
l’inquinamento visivo e acustico. …Non si addice ad abitanti di 
questo pianeta vivere sempre più sommersi da cemento, asfalto, 
vetro e metalli, privati del contatto fisico con la natura.

«diritto alla dignità e vivibilità"
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“diritto alla inclusione 
urbana" 

• 45. In alcuni luoghi, rurali e urbani, la 
privatizzazione degli spazi ha reso 
difficile l’accesso dei cittadini a zone 
di particolare bellezza; altrove si sono 
creati quartieri residenziali 
“ecologici” solo a disposizione di 
pochi, dove si fa in modo di evitare 
che altri entrino a disturbare una 
tranquillità artificiale. Spesso si trova 
una città bella e piena di spazi verdi 
ben curati in alcune aree “sicure”, ma 
non altrettanto in zone meno visibili, 
dove vivono gli scartati della società.
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IL VANGELO DELLA CREAZIONE

Capitolo II



62. Perché inserire in 
questo documento, 
rivolto a tutte le persone
di buona volontà, un 
capitolo riferito alle 
convinzioni di fede?



Parte della fede

• voglio mostrare fin dall’inizio come le convinzioni
di fede offrano ai cristiani, e in parte anche ad altri
credenti, motivazioni alte per prendersi cura della
natura e dei fratelli e sorelle più fragili. …i loro 
compiti all’interno del creato, i loro doveri nei
confronti della natura e del Creatore sono parte
della loro fede».[36]



• Le storie della creazione della Genesi sono
interpretate come un incentivo alla coltivazione
responsabile e alla protezione della natura. 
• I tentativi del passato di giustificare l’assoluto
dominio umano sulle altre specie «non sono una
corretta interpretazione della Bibbia» (LS 67). 
• Il mondo naturale è  un dono, un messaggio e 
un’eredità comune per tutti.



• «L’ambiente è un bene 
collettivo, patrimonio di 
tutta l’umanità e 
responsabilità di tutti» 
(95).

I principi biblici
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LA RADICE 
UMANA 

DELLA CRISI 
ECOLOGICA

Capitolo III



• 101. A nulla ci servirà
descrivere i sintomi, se 
non riconosciamo la 
radice umana della crisi
ecologica. 
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Critica al relativismo

• 123. La cultura del relativismo è la stessa 
patologia che spinge una persona ad 
approfittare di un’altra e a trattarla come un 
mero oggetto, obbligandola a lavori forzati, o 
riducendola in schiavitù a causa di un debito. 

• È la stessa logica che porta a sfruttare 
sessualmente i bambini, o ad abbandonare gli 
anziani che non servono ai propri interessi. 

• È anche la logica interna di chi afferma: 
“lasciamo che le forze invisibili del mercato 
regolino l’economia, perché i loro effetti sulla 
società e sulla natura sono danni inevitabili”.



La necessità di difendere il lavoro

128. Siamo chiamati al lavoro 
fin dalla nostra creazione. Non 

si deve cercare di sostituire 
sempre più il lavoro umano 

con il progresso tecnologico: 
così facendo l’umanità 

danneggerebbe sé stessa. 

Il lavoro è una necessità, è 
parte del senso della vita su 

questa terra, via di 
maturazione, di sviluppo 
umano e di realizzazione 

personale. 
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“diritto al lavoro"

• Laudato Si’ – n. 124 “aiutare i 
poveri con il denaro dev’essere 
sempre un rimedio provvisorio 
per fare fronte a delle 
emergenze.

• Il vero obiettivo dovrebbe 
sempre essere di consentire 
loro una vita degna mediante il 
lavoro."



Non possiamo «considerare la natura come 
qualcosa separato da noi o come una mera 
cornice della nostra vita» (139). Questo vale 
nell’economia e nella politica, come anche nelle 
diverse culture.

CAPITOLO  QUARTO
Una ecologia integrale

Tutto è connesso (117)
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• ""Ai poveri dev’essere riconosciuto 
pienamente il diritto alla dignità, e 
devono essere i protagonisti del proprio 
sviluppo."(Laudato Si’, n. 128)

«diritto alla dignita"



ECOLOGIA 
DELLA VITA 

QUOTIDIANA
ECOLOGIA 

SOCIALE

ECOLOGIA 
ISTITUZIONALE

ECOLOGIA 
CULTURALE

ECOLOGIA 
ECONOMICAECOLOGIA 

URBANISTICA

ECOLOGIA 
UMANA ECOLOGIA 

INTEGRALE

ECOLOGIA 
AMBIENTALE





Un percorso



Un percorso

Dialogo Azione



1. dialogo 
sull’ambiente 
nella politica 
internazionale
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i problemi di fondo non possono essere risolti da 
azioni di singoli Paesi … indispensabile un consenso 
mondiale che porti   …
 

= Consenso mondiale





= Riconoscimento e valorizzazione 
dei progressi



Principi

167
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Altri esempi positivi….



169. Con riferimento a cura per la diversità biologica… 
desertificazione… cambiamenti climatici.. i 
progressi sono deplorevolmente molto scarsi. 

 
La riduzione dei gas serra richiede onestà, coraggio e 
responsabilità, soprattutto da parte dei Paesi più 
potenti e più inquinanti. 

= Riconoscimento dei fallimenti e dei 
ritardi



2. dialogo verso 
nuove politiche 
nazionali e locali





Convegno Settembre 2023



Convegno Settembre 2023

178. Il dramma di una politica focalizzata sui risultati  immediati 
…rende necessario produrre crescita a breve termine. 
Rispondendo a interessi elettorali, i governi non si 
azzardano facilmente a irritare la popolazione con misure 
che possano intaccare il livello di consumo o mettere a 
rischio investimenti esteri. .. 

La grandezza politica si mostra quando, in momenti difficili, si 
opera sulla base di grandi principi e pensando al bene comune 
a lungo termine



= Istanza locale , controllo civile 
e denuncia



• In alcuni luoghi, si stanno sviluppando
cooperative per lo sfruttamento delle energie
rinnovabili che consentono l’autosufficienza
locale e persino la vendita della produzione in 
eccesso…. mentre l’ordine mondiale esistente
si mostra impotente ad assumere
responsabilità, l’istanza locale può fare la 
differenza.



• È lì che possono nascere una maggiore
responsabilità, un forte senso comunitario, una
speciale capacità di cura e una creatività più
generosa, un profondo amore per la propria terra, 
come pure il pensare a quello che si lascia ai figli
e ai nipoti. 



3. Dialogo e 
trasparenza nei 

processi decisionali



Quale 
impatto 
ambientale?



• 182. La previsione dell’impatto
ambientale delle iniziative imprenditoriali e 
dei progetti richiede processi politici
trasparenti e sottoposti al dialogo…



• 183. Va inserito fin dall’inizio e dev’essere
elaborato in modo interdisciplinare, 
trasparente e indipendente da ogni
pressione economica o politica. 
• Dev’essere connesso con l’analisi delle
condizioni di lavoro e dei possibili effetti
sulla salute fisica e mentale delle persone, 
sull’economia locale, sulla sicurezza. 



• 186. ..Se l’informazione oggettiva 
porta a prevedere un danno grave e 
irreversibile, anche se non ci fosse una 
dimostrazione indiscutibile, qualunque 
progetto dovrebbe essere fermato o 
modificato. 



4. Politica ed economia 
in dialogo per la 
pienezza umana



• La crisi finanziaria del 2007-2008 era 
l’occasione per sviluppare una nuova 
economia più attenta ai principi etici, e 
per una nuova regolamentazione 
dell’attività finanziaria speculativa e della 
ricchezza virtuale. 
• Ma non c’è stata una reazione che 
abbia portato a ripensare i criteri obsoleti 
che continuano a governare il mondo. 



• (190) la protezione ambientale non può 
essere assicurata solo sulla base del 
calcolo finanziario di costi e benefici. 
L’ambiente è uno di quei beni che i 
meccanismi del mercato non sono in 
grado di difendere o di promuovere 
adeguatamente
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194.… abbiamo bisogno di «cambiare il modello 
di sviluppo globale», [136] … riflettere 
responsabilmente «sul senso dell’economia e 
sulla sua finalità, per correggere le sue 
disfunzioni e distorsioni»



• Il principio della massimizzazione del 
profitto, che tende ad isolarsi da qualsiasi altra 
considerazione, è una distorsione concettuale 
dell’economia



• se aumenta la produzione, interessa
poco che si produca a spese delle risorse
future o della salute dell’ambiente; se il 
taglio di una foresta aumenta la 
produzione, nessuno misura in questo
calcolo la perdita che implica
desertificare un territorio, distruggere la 
biodiversità o aumentare
l’inquinamento…



Gli sforzi per un uso sostenibile delle risorse naturali non 
sono una spesa inutile, bensì un investimento che potrà 

offrire altri benefici economici a medio termine ….. 
Laudato Si’, n. 191)



Si tratta di aprire la strada a opportunità differenti, che non 
implicano di fermare la creatività umana e il suo sogno di 

progresso, ma piuttosto di incanalare tale energia in modo 
nuovo.

….. 
Laudato Si’, n. 191)
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CAPITOLO SESTO

EDUCAZIONE E SPIRITUALITÀ 
ECOLOGICA



• Conclude l’enciclica con 
indicazioni pratiche per la vita 
personale. 
• Raccomanda uno stile di vita 
meno incentrato sul consumismo e 
più su valori al di là del tempo e 
durevoli. Questo richiede
educazione ambientale, gioia per 
l’ambiente, amore civico, 
partecipazione ai sacramenti e una
“conversione ecologica” 
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• I. PUNTARE SU UN ALTRO STILE DI VITA
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• II. EDUCARE ALL’ALLEANZA TRA L’UMANITÀ E L’AMBIENTE
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• III. LA CONVERSIONE ECOLOGICA



La economia di Francesco come 
modello di economia alternativo

Le iniziative della società civile







Temi 
chiave

Economia dell’inclusione

Ecologia integrale

Finanza etica

Lavoro dignitoso

Cura dei beni comuni

Cooperazione intergenerazionale





I 
principali 
‘villaggi’
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La ricerca
di modelli
diversi



Dichiarazione 
finale di Assisi 
2022





Politiche 
per la 

felicità

Noi, come persone, famiglie, comunità 
e cittadini del mondo, crediamo che 
“non possiamo rendere felici noi stessi 
senza rendere felici anche gli altri” e 
che possiamo raggiungere questo 
obiettivo solo adottando nuovi 
parametri per il bene comune e 
incoraggiando le istituzioni civili a 
fornire il tempo e lo spazio necessari 
per costruire relazioni significative.



Energia e povertà
Siamo sostenitori di una transizione energetica, 
governata da un processo generativo che permetta 
alla nostra società di annullare la povertà e le 
disuguaglianze multidimensionali. Proponiamo un 
accordo Social Green che condivida tecnologie 
pulite che nascono da catene del valore produttive 
eque e dai principi dell’economia circolare.



Vita e stile 
di vita

• Crediamo nell’umanesimo integrale, che 
implica uno stile di vita rispettoso della dignità 
di tutti. Ci impegniamo a educare i nostri 
standard di consumo, a prenderci cura del 
Creato, a incidere in modo positivo sul nostro 
ambiente locale e a collaborare con la società 
civile attiva, la scienza e le istituzioni, per lo 
sviluppo del bene comune



Imprese e 
pace

• Crediamo che la pace debba essere un processo 
continuo anche nelle imprese. Ciò include 
l’educazione, la responsabilità, la consapevolezza e 
la giustizia, incentrate sullo sviluppo di un 
ambiente sostenibile che condanni gli investimenti 
malvagi. Un’economia di pace non include armi o 
imprese che massimizzano solo il profitto.



W4E
• Ci impegniamo ad aiutare le donne a prosperare, al 

fine di generare un cambiamento trasformativo, 
verso un’economia umana, sostenibile, equa e 
inclusiva. Nessuno viene abbandonato se nessuna 
donna viene abbandonata.



Business in 
transizione

• ... Siamo impegnati a promuovere nuovi quadri 
economici e modelli di business sostenibili che 
trasformino le imprese tradizionali e guidino quelle 
emergenti attraverso un modo più rigenerativo e 
distributivo di fare impresa.



Lavoro e 
cura

• ... Crediamo fermamente che attraverso il lavoro 
siamo in grado di partecipare alla creazione di Dio, 
realizzando noi stessi all’interno delle nostre 
comunità. Chiediamo una nuova cultura del lavoro 
che dia priorità alla dignità delle persone, che 
riconosca il contributo di ogni lavoratore, che 
generi un valore economico condiviso, irrompendo 
la povertà dei lavoratori.



CO2 per le disuguaglianze: 
Ci impegniamo a ridurre le disuguaglianze diventando un’alleanza vivente con i più vulnerabili delle nostre 
comunità. Vogliamo creare spazi significativi in modo che tutti possano essere ascoltati, possano partecipare 
pienamente e possano avere un maggiore potere decisionale attraverso un’educazione inclusiva.

Gestione e dono:
 Crediamo nella gestione come l’arte di unire le persone per il bene comune attraverso la leadership comunitaria, 
non la supremazia.

Vocazione e profitto: 
Vocazione e profitto riunisce lo spirituale e il pratico. Permette di affrontare le tensioni della vita come fonte di 
innovazione, anziché di paura. Ci sforziamo di trovare un equilibrio tra compiti e relazioni, che porti all’azione. 
Riconosciamo che molti non riescono nemmeno a pensare di combinare Vocazione e Profitto. E noi siamo 
chiamati a cambiare questa situazione.



Agricoltura e 
giustizia
Stiamo creando un’alleanza di ecologia integrale co-creando una 
nuova narrazione coerente che stiamo traducendo in progetti 
agricoli. Vogliamo promuovere l’accesso alla terra e ai beni 
collettivi attraverso azioni di promozioni, strategie globali e locali e 
politiche pubbliche, basate su relazioni armoniose con i popoli 
indigeni, seguendo i passi di San Francesco.



Finanza e 
Umanità

Vogliamo concentrarci sul potenziale della 
finanza come strumento per lo sviluppo 
umano integrale e la cura del creato, alla luce 
del pensiero sociale cattolico. 
Ci impegniamo a lavorare a livello locale e 
globale verso mercati finanziari guidati dalla 
fraternità, coltivando seme per seme e 
camminando fianco a fianco.

EoF è una comunità internazionale di giovani 
economisti, imprenditori e change-makers 
impegnati in un processo di dialogo inclusivo 
e di cambiamento globale giovane e 
vibrante, verso una nuova economia.
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Il Movimento 
Laudato SI

• Un Movimento Cattolico , impegnato a proteggere 
la nostra casa comune, il creato di Dio, dalla crisi 
climatica ed ecologica.

• Piu’ di 8000 Animatori e  quasi 900 Organizzazioni, 
presenti in 115 paesi nei cinque continenti, che 
lavorano ogni giorno per dare vita alla Laudato Si’.
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La 
piattaforma 
laudato si



Un progetto concreto

• Videomessaggio del Papa per il lancio della Piattaforma
• https://youtu.be/f6c_7ADEQhY



Analisi
Impegno
Azione



Per

• FAMIGLIE

• PARROCCHIE E DIOCESI

• ISTITUZIONI EDUCATIVE

• ASSISTENZA SANITARIA E GUARIGIONE

• ORGANIZZAZIONI E GRUPPI

• SETTORE ECONOMICO

• COMUNITÀ RELIGIOSE
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sette   obiettivi  



RISPOSTA AL GRIDO 
DELLA TERRA

un appello a proteggere la nostra casa comune per il benessere di tutti Le azioni 
potrebbero includere l’adozione di energie rinnovabili e misure di sufficienza 

energetica, il raggiungimento della neutralità delle emissioni di carbonio, la 
protezione della biodiversità, la promozione di un’agricoltura sostenibile e la garanzia 

dell’accesso all’acqua pulita per tutti
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RISPOSTA AL GRIDO DEI 
POVERI

La Risposta al Grido dei Poveri è un appello a promuovere 
l’eco-giustizia,  

Le azioni potrebbero includere progetti per promuovere la 
solidarietà, con particolare attenzione ai gruppi vulnerabili 
come le comunità indigene, i rifugiati, i migranti e i bambini 
a rischio, e l’analisi e il miglioramento dei sistemi sociali e 
programmi di servizio sociale.
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• Le azioni potrebbero includere la 
produzione e il consumo sostenibili, gli
investimenti etici, il disinvestimento dai
combustibili fossili e qualsiasi attività
dannosa per il pianeta e le persone, il 
sostegno alle economie circolari e la 
priorità del lavoro di cura e la tutela della
dignità dei lavoratori.

ECONOMIA ECOLOGICA
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• L’Adozione di Stili di vita Sostenibili si fonda
sull’idea di sufficienza e promuove la sobrietà
nell’uso delle risorse e dell’energia. 
• Le azioni potrebbero includere la riduzione
dei rifiuti e il riciclo, l’adozione di abitudini
alimentari sostenibili (optando per una dieta
più a base di vegetali e riducendo il consumo di 
carne), un maggiore uso dei trasporti pubblici, 
la mobilità attiva (camminare, andare in 
bicicletta) ed evitare l’uso di articoli monouso
(ad esempio plastica, eccetera.).

ADOZIONE DI STILI DI VITA 
SOSTENIBILI
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ISTRUZIONE ECOLOGICA promuovere la consapevolezza ecologica e l’azione di 
trasformazione. 

Le azioni potrebbero includere la garanzia di un accesso 
equo all’istruzione per tutti e la promozione di diritti umani, 
la diffusione dei temi della Laudato Si’ all’interno della 
comunità, l’incoraggiamento alla leadership ecologica 
(studenti, insegnanti) e ad attività di ripristino ecologico.
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• “scoprire Dio in tutte le cose”, sia nella bellezza del 
creato che nei sospiri degli ammalati e nei gemiti degli 
afflitti, consapevoli che la vita dello spirito non è 
dissociata dalle realtà mondane. 

SPIRITUALITÀ ECOLOGICA
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RESILIENZA E 
VALORIZZAZIONE DELLA 
COMUNITÀ

impegno comunitario e azione partecipativa

Le azioni potrebbero includere la 
promozione di advocacy e lo sviluppo di 
campagne popolari, incoraggiando il 
radicamento e il senso di appartenenza alle 
comunità locali e agli ecosistemi di quartiere.
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